[Strofa]

Be dentro, sto in ogni situazione,
Ke è “come”, faccio il confronto, paragone,
Le va verso, a te porto l’azione,
Hal sta su, sopra ogni posizione.

Him è con, insieme nella connessione,
Min è da, origine e separazione,
’Eth non tradurre, ma fai attenzione,
segna l’oggetto, è determinazione.

⸻

[Ritornello]

Regole in testa, senza distrazione,
l’ebraico scorre, segue la costruzione,
ogni parola ha la sua funzione,
grammatica viva, non è confusione.

⸻

[Strofa 2]

Aggettivo segue, ma resta in connessione,
genere e numero, stessa condizione,
maschile, femminile, fai attenzione,
se cambia il nome, cambia la flessione.

Attributivo sta vicino al sostantivo,
hasùs hatov, suona più descrittivo,
se il nome ha articolo, lui è coerente,
stessa forma, stesso elemento presente.

Predicativo invece cambia posizione,
tov hasùs, è tipo definizione,
niente articolo, questa è la lezione,
frase nominale, pura dichiarazione.

Se prima del nome, cambia la funzione,
non è attributo ma affermazione,
ricorda bene questa distinzione,
così non sbagli nella traduzione.

⸻

[Ritornello]

Regole in testa, senza distrazione,
ebraico scorre, segue la costruzione,
ogni parola ha la sua funzione,
grammatica viva, non è confusione.


⸻

[Strofa 3]

Stato costrutto, forma di relazione,
due sostantivi, una connessione,
“cavallo del re”, stessa direzione,
catena costrutta, una costruzione.

Il primo regge, è la base, attenzione,
può cambiare forma, vocali in mutazione,
a volte consonanti, trasformazione,
segno che sei nella costruzione.

Il secondo è retto, dà definizione,
resta assoluto, libera posizione,
nessun complemento, solo precisazione,
chiude il senso della relazione.

Niente in mezzo, tieni la tensione,
solo maqqef o l’articolo in azione,
se il retto ha “ha-”, cambia la visione,
determina il primo, stessa direzione.

Guarda la forma per riconoscere il tutto,
se cambia il reggente, sei nel costrutto,
due parole insieme, ma il senso è compatto,
ebraico preciso, legame stretto e astratto.

⸻

[Ritornello]

Regole in testa, senza distrazione,
ebraico scorre, segue la costruzione,
ogni parola ha la sua funzione,
grammatica viva, non è confusione.

